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OGGETTO: Autorizzazione del personale regionale alla partecipazione a percorsi formativi.

Ai Dirigenti Generali

Ai Refefenti Formativi

Agli Ufficí periferici della
Regione Siciliana

e p,c. All'Assessore alle autonomie locali
e alla funzione pubblica

Alle OO.55.

LORO SEDI

Con l'awio della nuova programmazione defle attivita formative per l'anno 2011, scaturente
dalla rilevazlone dei fabbisognÍ furmativi da poco completata, sta Prendendo forma una nuova
calendarizzazione di corsi di formazlone, per lo più innovativl rispetto al metodo € al contenuto, a
cui stanno facendo segulto innumercvoli fichíeste di partecipazíone del personale interessato.

Lo sforzo organlzzativo compiuto, unitamente all'impiego di sempre più scarse risorse
firranziarie, cl inducono a valorazzare al meglio la partecipazíone e la fruizaone delle stesse attività
formaUve, al fine sla di assicurare il dirltto-dovere alla formazione/ sia di rendere sempre piu
efficace ed efficiente il sistema formatlvo.

Al riguardo allo scrivente DiFartlmento risulta che in alcune diramazioni territorlali df
strutture di massima dimensione, articolazione furtemente presente nell'apparato reticolare
dellAmministrazione regionale, si reglstrano difflcoha comunicative in otdine al percorso da seguire
per la partecipazione ai corsi.

Accade sovente che la richiesta del dipendertte di essere amrnesso alla partecipazlone in
aula per una determinata attività formatlva è indirlzzata al dirigente prcposto all'uffìcio periferico e
che quest'ultimo la inoltrl al Referente Formatlvo dellîmministrazione centrale affirtché conceda
l'autorizzazione.
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Dall'analisi del processo suddetto, si evidenziano lacune e/o possibili ritardi che,
riflettendosi in termini di minori o non eguali possibilltà di accesso ai corsi per tutÈi i dípendenti,
condqcono ad i neffi cienze organizzative.

E' dl tutta evidenza, infatti, che se la rlchiesta dl partecipazione ai corsi dehba passare per
due uffici, quello periferico e quello centrale, vi è urr appesantimer'tto prócedurale, peraltro flne a se
stesso, che rallenta I tempi e rischia di vanificare ll diritto-dovere alla formazione,

In tale ottica occorre rfchiamare brevemente alla memorla il ruolo e le furrziorri assegnate dal
vigente assetto organizzativo regíonale alE ngura del Referente Formativo, Tale figura, tndivíduata
dai Dlrigenti Generali tm ll perconale In possesso di oompetenza prcfessionale e capacità
organlzzative, deve asslcurare divepe funzioni, tra le quali, per il rilievo che assumono, si elencano
le seguertti:

' Paftecipare alle riunloni periodiche di coordinamento organízzate dal competenze Servizio
diquesto Dipaftimento;

. Rlferire tempestivamente al proprio Dirigente Generale le fasi aftuative del Piano di
Formazione;

' Rappresentare le esigenze formative del Dipartimento;
. Poftare a conoscenza del personale del Dipaftimento i progetti fonnativi e le modalità di

accesso;
. Collaborare alla rilevazione dei fabbisogni formativi.

Il Referente lirrmativo svolge anche, nelle amminlstrazionl con articolazioni periferiche un
ruolo di coordinamento riguardo alle attività formative e, per gli ufficl dellîmminlstrazione centrale,
corìcorre alla formazione delle aule prowedendo all'ammissione del personafe che ha presenÈatÒ
ríchiesta.

Tuttavia l'attività del Referente formativo che opera nellîmministrazione centrale non può e
non deve limltare le prerogatlve proprle dei dirigenti posti a capo degli uffici periferici, In particolare
vale la pena di ricordare quarìto sottollneato nella direttiva dell'Assessore alla Presldenza pro-
tempore di cui alla nota prc't. n. 178961 del 06.12.2006 : " Tutti i dirigerrti sono responsabili della
gestione del personale e, quindl, della formazione delle rlsorse umane".

Ciò considerato è bene puntualizzare che il dfrigente prcposto agli uffici periferici gestisce in
piena autonomia le risorue umane di cul dispone, e pertanto autorizza il proprio personale che ne fa
richiesta a partecipare al corsi dl formazlone senza dover chiedere alcun nulla osta al Referente
formativo dell Amministrazione centrale.

Se ta partecipazione af corsi dovesse essere condizionata dall'ulteriore e superfluo atto
autorizzativo dell'Amrninlstrazione centmle si registrerebbero alcune inefficienze opanizzative tall
da poter arrecare pregiudlzio al dirltto-dovere del personale alla formazione:

r appesantimento della prccedura di formazione delle aulel' 'r ritardo nell'espletamento dell'iter burocratlco; --- -
r indebita ingerenza su tunziolri proprie dei dirigenti responsabili degll uffici periferici e

. menomóztone delle lom prerogative rtg_u_ar;r{o_allg_.gestlone def personale.

Il procedimento da seguire negfl uffid periferlci per garantire il rlspetto det díritto-dovere alla
formazione, qui evidenziato e di cuf si solleclta la generale osseryanza, assicura invece snellezza
operativa ed efficacia, sgravando di oneri procedurall le stesse strutture centralizzate a cui, ove vi
síano afticolazioni periferiche, spetta lf solo compito di aqtorizzare quelle richieste di partecipazlone
a corsi che compoftano uno spostamento territoriale e di conseguenza un atto autorizzativo alla
míssione per serulzio esterno.
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rL DTRTGENTE DEL Sffi/1ZIOT
( dott. Antonino Carpplni)
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IL DIRIGENTE GENEMLE


